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pctlacoli 

Ida Di Benedetto In una scena 
di «Blues metropolitano» 

II filiti «Blues metropolitano» 
di Salvatore Piscicelli, 

uno spaccato a ritmo di musica 
della nuova realtà partenopea 

Napoli come Nashville? 
BLUES METROPOLITANO — Regìa 
Salvatore Piscicelli. Sceneggiatura: 
Carla Apuzzo, Salvatore Piscicelli. Fo
tografia: Marco Rei Ionio. Interpreti: 
Ida Dt Benedetto, Barbara D'Urso, 
Marina Suma, Tony Esposito, Stefano 
Sabelli, Pino Daniele. 1985. 

Qualcuno ha ricordato Nashville 
di Robert Altman a proposito di que
sto Blues metropolitano. Qualcun 
altro ha fatto riferimento addirittu
ra a IVoodstocic. Piscicelli, però, ha 
fatto una cosa ancora diversa con la 
sua lopera terza», dopo prove Inte
ressanti quali Immacolata e Concet
ta e Le occasioni di Rosa. Il cineasta 
partenopeo, Infatti, assemblando 
umori e suggestioni tutti attuali re
peribili nel crogiuolo dell'odierna 
Napoli, costruisce un canovaccio che 
svaria per strappi e frammenti Incal
zanti tra scorci musicali ed esisten
ziali, poi prospettati come una con
cezione del mondo, una scelta per la 
vita. Di qui anche una sensazione 
Immediata di un'Immersione nel 
vissuto quotidiano che, se non pro
pone verosimilmente alcun messag
gio definito, restituisce, per contro, 
quell'ansia vitallstlca Irriflessiva di 

lanciai si nelle esperienze più azzar
date soltanto per il gusto di farlo. 

Il contrappunto più rispondente 
per slmile, Informale Incursione nel 
ventre di una Napoli spogliata cosi 
d'ogni velo retorico e di qualsiasi 
possibile tentazione demagogica ri
sulta, quindi, quasi di necessità, 
t'Impasto canoro-muslcale costitui
to da quell'eccezionale fioritura di' 
talenti oggi Identificabile nel nomi e 
nelle proposte culturali di Pino Da
niele, Tony Esposito, Tullio De Pl-
scopo, oltreché di gruppi quali gli 
Anthra, 1 Little Italy, 1 Radio, gli 
Ascenn, l 666, ecc. In tal modo tra 
cadenze narrative tirate via quasi 
concitatamente In rapporto al mol
teplici, autonomi episodi del film, e 
ritmi, toni musicali progressiva
mente emergenti, Blues metropoli
tano si proporziona Infine come sin
tomatico mosaico di una realtà, di 
fisionomie, tic comportamentali e 
sindromi sentimentali vissuti (spes
so sofferti) fino all'ultimo respiro. 
Un carpe dfem ininterrotto, proprio 
perché oggi, a Napoli, non si può, 
forse non si sa, vivere altrimenti. 

Che l'assatanata signora borghese 
impersonata da Ida DI Benedetto 
smani e patisca per 11 giovane gigolò 

dalle sembianze di Stefano Sabelli; 
che la viziosa parrucchlera Marina 
Suma si destreggi con protervo cini
smo tra il facoltoso avvocato e l'ami
ca del cuore; che l'altera Barbara 
D'Urso rivendichi sfrontata dal suo 
devoto amante medico la più totale 
libertà di tradirlo sono tutte questio
ni di significato, In linea di massima, 
appena indicativo. Importante sem
mai è, nella stessa pellicola, quell'os
sessione di cogliere, di sperimentare 
l'esistente. Specie se, appunto, ciò 
che esiste, che si agita indistinto, che 
Incupisce o rischiara giorni e notta
te, parrebbe, ininterrotti, senza pace, 
corre rischiosamente al di qua, al di 
là di trasgressioni, eccessi, degrada
zioni emblematici di un'umanità al
lo sbando, tragica proprio perché In
capace di capire il senso drammatico 
di un'esistenza giocata, dissipata 
con furiosa, candida passione auto
distruttiva. 

Certo un film, questo Blues metro
politano, anche estremamente godi
bile se còlto, ad esemplo, nella sua 
parziale, esteriore e pure importante 
componente musicale. Ha ragione, 
infatti, Piscicelli quando sostiene 
che l'elemento di spicco della sua 
nuova, originale fatica si riscontra 

proprio in quell'estro creativo, nella 
sapienza professionale ormai accer
tata di personaggi quali Pino Danie
le, Tony Esposito, Tullio De Plscopo. 
Anche perché lo stesso affannoso In
tersecarsi, sciogliersi, delle vicende 
del personaggi prende risalto, persi
no verosimiglianza giusto dallo 
scrosciare delle note, dall'urlo roco 
di una ballata disperata, dal rullo 
convulso della batteria o, Infine, dat-
l'acquletato lamento di una nenia. 
Quella, forse, poco consolante, quasi 
mal gaia, appunto, di uno straziante 
•blues metropolitano». "~ ~ 
• Immacolata e Concetta si persero, 
a suo tempo, a causa di un amore 
malato, di una passione finita In mu
ta tragedia. Rosa, d'altronde, non 
profitto delle povere occasioni in cui, 
suo malgrado, le toccò d'inciampare. 
In Blues metropolitano, se non altro, 
Salvatore Piscicelli assegna a priori, 
sin dall'inizio, le non gratificanti 
sorti di ogni personaggio. Qui, in 
questa Napoli torva eppur tenera, 
corrosa da mille mail ma ancora vi
talissima. nessuno si salva, nessuno 
vince. E già una conquista, sopravvi
vere. 

Sauro Borelli 
• Al Supercinema di Roma 

Il disco Presentato a Milano 
«Mondi lontanissimi», nuovo 
lavoro del musicista catanese 

Battiate 
sulla 

via Lattea 
MILANO — 'La storia finisce 
sempre per premiare i più co
glioni. Quelli che valgono vera
mente. nessuno sa chi sano né 
dove stanno-. Per uno che ha_ 
venduto milioni di dischi, ci 
vuole un bel coraggio. Ma se 
quell'uno è Franco Battiato, 
impegnato da qualche anno in 
un faccia a faccia con il succes
so davvero curioso (il successo 
lo fissa, lui guarda da un'altra 
parte), affermazioni del gene
re valgono più come saggi e di
vertiti paradossi che come im
pudenti contraddizioni. È di
ventato famoso e ricco facendo 
finta di niente, cioè costrin
gendo il pubbligo a dargli retta 
ma sempre conservando un di
stacco serafico e immutabile. 
•Quando facevo i miei primi 
concerti, tanti e tanti anni fa, 
giravo la faccia dall'altra parte 
pur di non vedere il pubblico: 

È qui, davanti ai giornalisti, 
per presentare il suo ultimo 
Lp, Mondi lontanissimi, quar
to della serie -post-successo-: 
La voce del padrone vendette 
un milione ai copie. L'arca dì 
Noè cinquecentomila, Orizzon
ti perduti duecentocinquanta. 
L'amore per la simmetria. 
dunque, dovrebbe far pensare, 

per il nuovo disco, all'ulteriore 
dimezzarsi della quota di mer
cato, centoventicinquemila o 
giù di II.. Ma Battiato se la ri
de, ossuto e ilare in una matti
nata chiara di primavera. 
•Non mi sono mai sentito 
identificato con il mio lavoro, 
ci mancherebbe. Potrei smette
re domani di fare musica leg
gera, dedicarmi ad altro- (alle 
sue spalle il direttore artistico 
della Emi è incerto se ridere o 
impallidire). 

Può dare l'impressione di 
sputare nel piatto in cui man
gia. Ma si tratta, semplice
mente. di rivendicare il diritto 
di avere sempre la testa altro
ve; perché 'la musica leggera 
— precisa subito — è una delle 
cose più serie e importanti di 
questo secolo. Sono sicuro che i 
cantanti lirici sono molto ma 
molto meno sensibili, versatili 
e preparati dei cantanti cosid
detti leggeri: L'unica logica 
che lo guida, allora, deve essere 
questa: tenersi a debita distan
za dalle cose non per disprezzo 
o presunzione, ma per rispetto 
terso la propria integrità uma
na e intellettuale, forse è per 

? mesto che il pubblico, alla fin 
ine sempre meno 'coglione-

Franco Battiato 

del prevedibile, lo ascolta e to 
segue da anni, stordito e affa
scinato dalla sua musica così 
diversa e -assente, intensa e 
penetrante proprio per la pro
fonda lontananza dalla quale 
sembra arrivare. 

Il nuovo disco non si smenti
sce. Battiato lo definisce -l'ul
timo del mio quarto periodo, 
quello iniziato con Lera del 
cinghiale bianco»; ma conserva 
una sorridente reticenza tanto 
per quanto riguarda i suoi pri
mi tre periodi, tutti comunque 
contrassegnati da un clamoro
so e immeritato insuccesso. 
quanto per la futura quinta fa
se. Mondi lontanissimi, ad ogni 
modo, sembra davvero un pun
to d'arrivo, anche geografico: 
se gli itinerari sonori di Battia
to, negli anni scorsi, si limita
vano a disegnare traiettorie 
terrestri, da Mosca all'Egitto 
al Tibet, nella prima facciata 
del nuovo Lp le distanze di
ventano cosmiche, le rotte in-
terptanetane. Via Lattea, Or
sa Minore, continenti alla de
riva galleggiano in un mare di 
suoni liqutdi, sospesi, sulle ali 
di un smfonismo lirico e aereo. 

Le basi elettroniche, che ac
compagnano Battiato pratica

mente da sempre, questa volta 
sono quasi sommerse da una 
ricchezza sonora straordinaria 
e sontuosa. Meno frequenti i 
riferimenti ironici, le citazioni 
provocatoriamente «o capoc
chia», Battiato si adagia anche 
nei testi ad una più compiuta e 
rilassata fiducia nel calmo 
fluire della musica: 'Ci alzam
mo che non era ancora l'alba, 
pronti per trasbordare dentro 
un satellite artificiale, che ci 
condusse in fretta alte porte di 
Sirio. Seguimmo certe rotte in 
diagonale dentro la via Lat
tea: * -* 

La seconda tacciata, oltre 
alle già edite (in coppia con 
Alice) Chanson Egocentrique e 
I treni di Tozeur e alla vecchia 
II re del mondo (incisa nel '79 
nel Cinghiale bianco,), com
prende le nuove Temporary 
Koad e L'animale, la prima 
classicamente battiatiana, la 
seconda insolita come testo e 
apparentabile, sono parole di 
Franco, «a quel genere di can
zoni che non mi appartengono 
e che scrivo perché sto ad 
ascoltare quello che mi raccon
tano gli altri: Nell'insieme, 
Mondi lontanissimi ci restitui
sce il solito Battiato, geometri

co nelle chiusure ritmiche e fe
licemente aperto nelle melo
die, aggiungendoci un tocco di 
convinzione in più nella sua 
capacità di emozionare e acca
rezzare la fantasia di chi ascol
ta. Si prende più seriamente, 
senza sentire la necessità di 
smentirsi continuamente au
toironizzando. Il seguito lo sa
premo al prossimo disco, ma 
sono storie da -quinto perio
do: 

Michele Serra 

PS — A proposito del suo Lp 
americano, Eckos ofSufy Dan-
ces, lanciato proprio in queste 
settimane negli Usa, Battiato 
ha voluto sottolineare un parti
colare che ci sembra illuminan
te: «La Emi americana si è con
vinta a produrlo quando ha 
sentito la mia pronuncia ingle
se. Canto in inglese come Gene 
Pitney cantava in italiano. Eso
tico. Mi sembrava il solo modo 
per arrivare fin laggiù». Anche 
in questo caso, la lontanatila 
dall obiettivo può rivelarsi la 
sua carta vincente. 

ROMEO E GIULIETTA IN DUE ATTI di Wil
liam Shakespeare. Marionette costumi sceno
grafia e regia di Mario Ricci. Tirano i fili: Mar
cantonio Graffeo, Paddy Crea, Attilio Crea, 
Giuliana Giordano, Mario RiccL Tecnico suo
no-luci Alfredo Piacenti. Roma, Teatro Abaco. 

Una citazione di Klelst fa da Insegna a 
questo spettacolo di marionette, con gli ani
matori bene in vista a manovrarle, avvolti in 
camlcloni verdi (gli uomini) e gialli (le don
ne). n testo shakespeariano è seguito fedel
mente, anche se abbreviato di parecchio (le 
voci registrate sono di sette diversi attori), le 
adoni sono collocate in ambienti miniaturiz
zati, Interni ed esterni, riiinlU con cure. In 
buon legno chiaro. Qualche scena -di massa» 
(come la rissa Iniziale fra partigiani del Ca
puteti e del Montecchi) è, in parte, filmata, 
ma nell'insieme prevale in misura decisiva la 
presenza fisica. Immediata, degli oggetti e 
del corpi. 

Mario Ricci, veterano capofila di quella 
tendenza dell'avanguardia (anni Sessanta
settanta) che puntò le sue carte soprattutto 
sull'Immagine, e su una multimedialità «po
vera», torna qui, insomma, agli antichi amo
ri, ma cercando di combinare teatro «di figu
ra» e -di parola» (quest'ultimo da lui frequen
tato. con rischiosa costanza, nelle stagioni 
più recenti). Certo, nell'attuale Romeo e aiu-
ffetta non si ritrova l'Inventiva d'un ormai 
lontano, ma non dimenticato, Re Lear. I fan
tocci sono ben disegnati e realizzati, la corni-

Di scena Mario Ricci a Roma 

Se Romeo ama 
una marionetta 

Tre marionette di Mario Ricci 

ce è suggestiva, la colonna musicale appro
priata (con estratti da Prokofiev, in partico
lare), e tuttavia l'attenzione del pubblico Il
languidirebbe, se non fosse per le fratture 
che io stesso Mario Ricci introduce nel corso 
della rappresentazione, inscenando una fin
ta lite con uno dei suoi collaboratori (11 quale 
a sua volta simula d'esser muto, e risponde, 
se risponde, solo per cenni mimici o gestuali), 
cui imputa certi supposti difetti dell'attrez
zeria, e scarsa disciplina nell'osservanza del
le regole del mestiere: e si parla di spaghi, 
matite, punte dt trapano, morsetti™ Al cul
mine d'uno di questi diverbi, li pupazzo che 
fa Mercuzio stramazza al suolo, morto. E 
questa è senza dubbio la miglior trovata d'u
no spettacolo curiosamente definito «di arte 
varia», ma che semmai esalta con discrezio
ne, e Ironizza con affetto, le grandezze e le 
miserie dell'artigianato teatrale, oggi In via 
di estinguersi, schiacciato dalle macchlnerie 
tecnologiche. 

Ed è pure bella l'Idea di dare alla tomba di 
Giulietta (e di Romeo) la forma d'un teatrino 
di burattini: a quel punto, del resto, si fa ad
dirittura a meno dei fili, e 1 pupazzi sono 
mossi e disposti dalle mani degli operatori 
(un po' come nel Bunraku giapponese) diret
tamente, con una sollecitudine che potrem
mo dire paterna, e che a quelle creature di 
materia inerte conferisce, nel momento del 
loro morire, un'estrema e toccante vitalità. 

Aggeo Savio* 

FORNITUR 
EIMTI 

LOCALI 

FOLLONICA 
(GROSSETO) 

VIA LITORANEA, 16 
TEL. 0 5 6 6 / 4 2 6 6 7 - 4 4 7 3 2 

• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 
• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 
• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 
• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 
• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 

A T T R E Z Z A T U R E PER ELEZIONI • T A B E L L O N I PER 
P R O P A G A N D A • A R R E D I PER S E G G I E L E T T O R A L I 

63° Campionaria 
Internazionale 

Giornate riservate 
agli operatori stranieri 
e alla clientela 
invitata dagli espositori: 
16 e 19 Apnte 
Orario d'apertura: 9-18 

Fiera 
Milano 
14-23 Aprile 1985 

COMUNE DI LAIMUVIO 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di licitazione privata 
Ouesto Comune rende noto cne intende procedere ai sensi 
delle leggi 14/73.1/73 e 687/84 alia gara d'appalto, mediante 
licitazione privata, dei lavon di costruzione dal Collettore 
prjntiaeja defle reta fognante del Centro Urbano p«r un 
importo a basa d'asta dì L. 679.878.430, con il metodo di 
cui all'art. 1 lettera C) e con la procedura dei successivo 
articolo 3 della legge 2/2/1973 n 14 
In caso di eventuali lotti successivi si potrà applicare la prece* 
dura di cui all'art 12 della legge 1/78 
Possono partecipare alla gara le Imprese iscritte all'Albo na
zionale dei Costruttori per la Categoria 10A e la classe corri
spondente Gli interessati possono richiedere, con demanda m 
carta legale indirizzata al Comune di Lanuvo - Ufficio di Se
gretaria - Via Roma 20 • Lanuvo. di essere invitati atta gara 
stessa entro è non oltre le ore 12 del 29 aprile 1985 
La richiesta di invito non vincola l'Amministranone 
Lanuvio. 4 aprile 1985 

IL SINDACO Romeo D'Alessio 

COMUNE DI CERCOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 
Questo Comune intende appallare, con il metodo di cui all'art. 
1. lettera D a successivo art. 4, legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
a legge 687/84 i seguenti lavori: 
1) Lavori di completamento, ammodernamento, potenziamen

to impianti elettrici pubbtca nominazione. 4' lotto, zona 
centra Lavori a base d'appetto L. 768.400.000. 

2) Lavori dì completamento ammodernamento, potenziamento 
impianti elettrici pubblica Ruminazione, VI lotto. Frazione 
Massa. Lavori a base d'appalto L. 161.700.000. 

I lavori sono finanziati con mutui contratti con la Cassa OO.PP. 
Le imprese interessata, in possesso dei requisiti di legge, do
vranno far pervenire al Comune di Cereola istanza in bollo, per 
ciascuna gara cui intendono partecipare, nel termine di dieci 
giorni detta data di pubMcazione del presente avviso sul Bolletti
no Ufficia»» deffa Regwne Campania. 
Le ncnieste di invito non vincolano I*Amministrazione. 

IL SINDACO Gennaro di Paola 
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